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conservazione dell altr’ Uomo , tanto im=

ponendo la catena non interrotta della
sublime Divina Providenza . Unasi strets
ta obbligazione in particolar modo han-
no gli stessi Sovrani, quali Padri comuni
delle Nazioni; e guaia noise a cio non pen-
sassero , siccome seriamente vi pensano.
Torneremmo ben presto a quegl’ infelici
tempidella pii oscura ‘anarchia , del dis-
potismo pia barbare ,della Tirannide pid
funesta . Stupisco poich’Ella voglia una
piena liberta di diritti nei proprietarii di
terre, e cio percheé vie maggiormente si at-
tacchino alla loro patria . L’ Uomo gia na-
turalmente attaceato allaterra,vie pih visi
appiglia, quanto maggioriterre possiede .
Sarebbe poi bene, che anco Ella s’interes-
sasse per li non proprietarii, i quali sone
inmaggior numero dei proprietarii;ecioa
fine che quelli trovandesi oppressida ques
sti,non sidistaccassero senon con |’ effet=
to, almeno con I’ affetto dalla lor patria,
Non tema néo cheil Mondeo ritornial sogna-
to stato Selvaggio, insegnandoglia non op-
primere,ed anon Jacerare isuoi similime-
diante avide speculazioni . Nel secolo nos-
tro tutto spira civilta, lomi, Filantropia;
-e Dio volesse che il tutto fosse piu né fat-




